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Le ceneri stoccate nel capannone di Bragno  FOTO GENZANO

CAIRO 

Da lunedì gli abitanti 
della  Valbormida  
potranno  trovare  
due medici di fami-

glia presenti h24 all’ospedale 
di Cairo per far fronte a piccoli 
bisogni di salute. È la prima 
delle novità arrivate ieri con l’i-
naugurazione dell’ospedale di 
comunità e della Casa della co-
munità, entrambi all’interno 
del San Giuseppe, oltre che del-
la nuova Tac per la Radiologia 
e del camper attrezzato come 
laboratorio  mobile  per  rag-
giungere i paesini.

Per l’occasione in valle sono 
arrivati  l’assessore regionale  
alla Sanità Massimo Nicolò, il 

responsabile dell’azienda uni-
ca Ats Liguria Marco Damonte 
Prioli, oltre alla coordinatrice 
dell’area savonese Monica Ci-
rone e i vertici dell’Asl. 

L’ospedale di comunità ha 
20 posti letto dedicati ai pa-
zienti che hanno superato la fa-
se critica della malattia, ma 
non possono ancora rientrare 
a casa. A Cairo il servizio era 
stato attivato anni fa in via spe-
rimentale, oggi è inserito in un 
sistema che comprende anche 
la Casa di comunità con ambu-
latori specialistici, per patolo-
gie croniche come per esem-
pio il diabete, servizi infermie-
ristici, punto prelievi.

La novità è la presenza dei 
medici di famiglia: dal 16 mar-

zo saranno due, presenti h24. 
Durante il giorno accoglieran-
no chi ha bisogno di cure, la 
notte un medico resterà a di-
sposizione, l’altro garantirà la 
guardia medica. 

«L’ospedale e la casa di co-
munità sono due strutture nuo-
ve e moderne, che non sono 
scatole vuote come molti dico-
no, ma vedono al lavoro molte 
professionalità  –le  parole  
dell’assessore Nicolò– oggi Cai-
ro e la Valle hanno una nuova 
Tac, un camper che ha fatto 
più di cento prelievi in giro per 
la valle. L’obiettivo è portare 
servizi sul territorio». 

A Cairo Nicolò ha anche fat-
to il punto su Radiologia e siste-
ma di emergenza. Due temi cal-

di, visto che, a fronte di una 
nuova Tac, la Radiologia del 
San Giuseppe non ha un mac-
chinario per i raggi tradiziona-
li Rx nè un mammografo. Inol-
tre gli abitanti rivendicano un 
Punto  di  primo  intervento  
aperto anche la notte (ora l’ora-
rio è 8-20), una seconda auto-
medica o, almeno, la continui-
tà dell’auto-infermierizzata In-
dia.  Sulla  Radiologia  sia  la  
coordinatrice Cirone sia il di-
rettore  dell’area  Alessandro  
Gastaldo  hanno  garantito:  
«Stiamo lavorando per riporta-
re questi servizi. Oggi il Ppi 
può fare i raggi e le mammo-
grafie  vengono  eseguire  sul  
camper, ma l’obiettivo è avere 
macchinari fissi per il repar-

to». Di emergenza ha parlato 
Nicolò: «Il servizio dell’auto in-
fermierizzata India verrà con-
fermato e probabilmente si an-
drà verso un’estensione sulle 
24 ore. Al momento il Ppi aper-
to anche la notte non è una 
priorità, tantopiù che presto ci 

saranno i due medici della Ca-
sa di Comunità. Come già speri-
mentato in Tigullio, da fine an-
no anche nel Savonese verran-
no istituiti i numeri telefonici 
116 e 117 per i codici di bassa 
complessità». —

L.B. 
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Scatta l’ultimatum nei 
confronti  della  
Eco.Cem, che ora ha 
dieci giorni di tempo 

per fornire alla Provincia i do-
cumenti che attestano di aver 
avviato l’iter per rimuovere le 
ceneri e mettere in sicurezza il 
capannone di Bragno. È l’estre-
ma sintesi della diffida che Pa-
lazzo Nervi ha emesso lo scor-
so venerdì, dando ancora qual-
che giorno, prima di incassare 
la fideiussione dell’azienda e 
provvedere a mettere in sicu-
rezza l’area dove sono state 
stoccate le ceneri del termova-
lorizzatore di Torino. 

Il nuovo cronoprogramma è 
emerso ieri, durante il consi-
glio comunale di Cairo, dove 
continua a infiammare gli ani-
mi il caso delle ceneri che dove-
vano servire per produrre ce-
mento, ma in realtà non si so-
no mai mosse da Bragno, anzi 
ne sono arrivate molte più di 

quelle autorizzate. 
«Passano le settimane, ma 

non accade nulla», è la tesi de-
gli abitanti che da settimane 
chiedono risposte. Ieri il caso è 
approdato all’attenzione della 
politica, dopo che le consiglie-
re Giorgia Ferrari e Lisa Torta-
rolo per “Cairo in Comune” 
hanno presentato un’interro-
gazione, chiedendo al Comu-
ne anche i risultati delle anali-
si effettuate e quali azioni in-
tendono intraprendere per ar-
rivare al ripristino. 

«Ancora domenica abbiamo 
fatto un sopralluogo e nulla è 
cambiato – l’attacco della Fer-
rari – Le ceneri ci sono ancora, 
il capannone è aperto e accessi-
bile a tutti». L’assessore all’Am-
biente, Ilaria Piemontesi, ha 
spiegato che: «I controlli effet-
tuati dalla Provincia a luglio 
hanno classificato il rifiuto co-
me non pericoloso». L’ultimo 
atto è la diffida dello scorso ve-
nerdì, che di fatto è già la secon-
da, dopo che a novembre Palaz-

zo Nervi aveva importo alla 
Eco.Cem il ripristino dei luo-
ghi. «La ditta ha proposto alla 
Provincia un cronoprogram-
ma per il ripristino ambientale 
del sito – ha aggiunto Piemon-
tesi – A dicembre l’Ente ne ha 
preso atto, ma ha anche chie-
sto i nomi delle ditte che avreb-
bero  lavorato  sul  sito.  
Eco.Cem ha indicato la Vico di 

Cairo e la BetonCem Srl, ma, 
quando Palazzo Nervi ha chie-
sto il documento che provasse 
l’accettazione da parte delle so-
cietà dell’incarico per provve-
dere al ritiro dei rifiuti, il mec-
canismo si è inceppato. Non so-
no più arrivate risposte. La Pro-
vincia ha emesso la diffida. Il 
Comune monitora con atten-
zione». — 

CAIRO 

«La posizione uf-
ficiale del Co-
mune è di net-
ta  contrarie-

tà». Sono le parole con cui il 
sindaco di Cairo, Paolo Lam-
bertini, ha risposto nel consi-
glio comunale di ieri al grup-
po di opposizione “Più Cairo”, 
che da giorni chiedeva di pren-
dere posizione e lo incalzava a 
formalizzare il proprio dissen-
so alla Regione. 

Ad alzare l’attenzione era-
no state proprio le parole del 
governatore ligure: «Dai Co-
muni non è arrivato alcun ve-
to», aveva detto Marco Bucci 
durante la visita a Cairo di fi-
ne febbraio. Apriti cielo. 

I consiglieri di opposizione 
Fulvio Briano, Alberto Poggio 
e Renzo Berretta avevano im-
mediatamente  depositato  
un’interrogazione per chiede-
re a sindaco e amministrazio-
ne quali passi avessero fatto 
per sancire un no chiaro e net-
to al nuovo impianto per chiu-
dere il ciclo dei rifiuti. «Le pa-
role non bastano. Ci sono i do-
cumenti?»,  la  richiesta  del  
gruppo consiliare di minoran-
za “Più Cairo”. La resa dei con-
ti è arrivata durante il consi-
glio di ieri, al quale, nonostan-
te la seduta fosse convocata al-
le 8,30 del mattino, ha parteci-
pato un nutrito pubblico com-
posto da ambientalisti e comu-
ni cittadini, tanta è l’attenzio-
ne sul tema in Valbormida. 

«La posizione della giunta 
comunale in merito all’even-
tuale realizzazione di un im-
pianto di trattamento termico 
dei rifiuti sul territorio di Cai-
ro è sempre rimasta invariata 
nel tempo – ha chiarito Lam-
bertini - Il dissenso motivato 
del Comune di Cairo è stato 
rappresentato in tutte le sedi 
istituzionali competenti, dal-
la Provincia fino alla Regione 

Liguria. La recente manifesta-
zione di interesse si è conclusa 
con  finalità  esclusivamente  
esplorative e non comporta al-
cuna decisione né vincolo per 
il Comune». 

Lambertini  ha  ricordato  
che lo scorso giugno il Comu-
ne aveva già inoltrato in Re-
gione una delibera di aprile, 
nella quale il consiglio si di-
chiarava contrario all’insedia-
mento di impianti per il tratta-
mento termico dei rifiuti. Inol-
tre ha chiarito che i soggetti 
che hanno presentato manife-
stazione di interesse non han-
no avviato  alcun confronto 
progettuale con l’amministra-
zione. «Non esistono margini 
di trattativa o ipotesi sulla lo-
calizzazione nel territorio co-
munale», ha aggiunto. Eppu-
re a preoccupare gli abitanti è 
il fatto che 4 delle 6 manifesta-
zioni di interesse arrivate in 
Regione facciano rotta sulla 
Valbormida: due interessano 
Cairo (aree Italiana Coke e Fer-
rania) e due l’ex Acna di Cen-
gio. Per questo la mobilitazio-
ne degli abitanti non si ferma. 
Domani sera il tema verrà di-
scusso durante un’assemblea 
pubblica dal titolo “No incene-
ritore” convocata per le 20,30 
al teatro Chebello di Cairo. —

L.B.

Bragno e il caso ceneri
la Provincia intima 
«Rimuovere subito»
In EcoCem polveri dei termovalorizzatori 

La Casa della comunità a Cairo
Medici di famiglia in ospedale
Saranno presenti sulle 24 ore. L’assessore Nicolò: «Non è una scatola vuota»

Il taglio del nastro ieri con l’assessore regionale Nicolò

Giornata di festa do-
menica a Plodio, dove 
l’amministrazione ha 
deciso di celebrare le 
donne in divisa, pre-
miandole in occasio-
ne dell’8 marzo.

Il riconoscimento è 
andato alle carabinie-
re  Ileana  Losignore,  
Marcella Prandi e Lu-
dovica Sterbini, oltre 
che alla poliziotta Eri-
ca Musso. —

La cerimonia

Festa a Plodio 
premiate le
donne in divisa

Inceneritore a Cairo
«Nostra contrarietà
è ufficiale e netta»
Il sindaco in consiglio alla minoranza

Il pubblico presente al consiglio
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